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4. BONUS ASSUNZIONE ZES 
 

Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della Zona Economica Speciale unica per il 

Mezzogiorno (di seguito, anche ZES unica) e contribuire alla riduzione dei divari territoriali, il 

D.L. n. 60/2024, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”, 

all’art. 24, rubricato “Bonus Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno – ZES unica”, 

ha introdotto un esonero contributivo in favore dei datori di lavoro privati (esclusi i datori di 

lavoro domestico) che, nel periodo dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025, hanno 

assunto in unità produttive site in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche Molise, 

Puglia, Sicilia, Sardegna e Umbria, personale non dirigenziale con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato. L’esonero contributivo in oggetto, pertanto, può 

essere legittimamente riconosciuto solo a condizione che la prestazione lavorativa sia 

svolta presso una sede di lavoro (o unità produttiva) collocata in una delle citate Regioni. 

Per sede di lavoro si intende l’unità operativa presso cui sono denunciati nel flusso UniEmens 

i lavoratori, ossia il luogo dove si svolge stabilmente l’attività lavorativa dei dipendenti ed è 

indipendente dalla residenza del lavoratore. 

La concedibilità dell’esonero contributivo è subordinata al possesso di determinati requisiti 

afferenti sia al datore di lavoro che al lavoratore. Ulteriore condizione richiesta riguarda i 

limiti dimensionali dei datori lavoro privati, che, nel mese in cui hanno proceduto 

all’assunzione, devono avere occupato fino a un massimo di 10 dipendenti. La verifica del 

requisito occupazionale deve avvenire esclusivamente nel mese in cui è avvenuta 

l’assunzione incentivabile.  

È necessario precisare che l’esonero può essere riconosciuto soltanto con riferimento alle 

assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato di personale non 

dirigenziale che, alla data dell'assunzione, abbia compiuto 35 anni di età e sia disoccupato 

da almeno 24 mesi. L'esonero spetta, altresì, con riferimento ai soggetti che, alla data 

dell'assunzione incentivata, sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di 

un diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell'esonero in argomento. 

Per quanto riguarda il requisito dell’essere disoccupato, si rammenta che, in base al 

combinato disposto dell’art. 19, commi 1 e 3, D.Lgs. n. 150/2015, e dell’art. 4, comma 15-

quater, D.L. n. 4/2019, si considerano disoccupati: 

- i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo 

unitario delle politiche del lavoro di cui all'art. 13, D.Lgs. n. 150/2015, la propria immediata 

disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di 

politica attiva del lavoro concordate con il centro per l'impiego. Lo stato di disoccupazione 

è sospeso in caso di rapporto di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi; 

- i lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un'imposta lorda 

pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'art. 13, TUIR. 

Ai fini della verifica del requisito dello stato di disoccupazione di almeno 24 mesi, nell’istanza 

di richiesta dell’esonero in argomento il datore di lavoro interessato alla fruizione del 

beneficio deve, pertanto, dichiarare la sussistenza dello status di disoccupato in capo al 

lavoratore. 
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Rapporti di lavoro incentivabili  

L’art. 24, comma 1, Decreto Coesione, stabilisce che l’esonero contributivo spetta per le 

assunzioni di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato effettuate nel periodo 1° settembre 2024 - 31 dicembre 2025. 

L’esonero in parola non può essere riconosciuto nelle ipotesi in cui si sia proceduto alla 

trasformazione a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a tempo determinato già in 

essere. 

Inoltre, considerata la ratio dell’agevolazione in argomento, consistente nella volontà di 

sostenere lo sviluppo di un’occupazione stabile nella ZES unica per il Mezzogiorno, 

contribuendo alla riduzione dei divari territoriali, devono ritenersi esclusi dal beneficio i 

rapporti di apprendistato e i contratti di lavoro domestico. Infine, non rientra fra le tipologie 

incentivate l’assunzione con contratto di lavoro intermittente o a chiamata, ancorché 

stipulato a tempo indeterminato. 

L’esonero contributivo in oggetto è, invece, applicabile in caso di rapporti di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato part-time nonché ai rapporti di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una 

cooperativa di lavoro ai sensi della Legge n. 142/2001. Considerata, da ultimo, la sostanziale 

equiparazione, ai fini del diritto agli incentivi all’occupazione, dell’assunzione a scopo di 

somministrazione ai rapporti di lavoro subordinato gli esoneri contributivi in argomento 

spettano anche per le assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione, 

ancorché la somministrazione sia resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo determinato. 

In particolare, in caso di contratto di somministrazione di lavoro, la sede di lavoro rilevante 

ai fini del riconoscimento della decontribuzione dev’essere individuata nel luogo di effettivo 

svolgimento dell’attività lavorativa, quindi, con riferimento alla sede di lavoro 

dell’utilizzatore e non dell’agenzia di somministrazione. 

 

Assetto e misura dell’esonero 

L’esonero contributivo è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei 

datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 

importo pari a 650 euro su base mensile per ciascun lavoratore. Per i rapporti di lavoro 

instaurati e risolti nel corso del mese, detta soglia va riproporzionata assumendo a 

riferimento la misura di 20,96 euro (€ 650/31) per ogni giorno di fruizione dell’esonero 

contributivo. Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale 

dell’agevolazione dev’essere proporzionalmente ridotto. 

A seguito dell’applicazione dell’agevolazione, resta ferma l’aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. Nella determinazione delle contribuzioni è necessario fare 

riferimento, ai fini della delimitazione dell’agevolazione, alla contribuzione datoriale che 

può essere effettivamente oggetto di sgravio. Per quanto riguarda il profilo temporale di 

applicazione della misura, che ha una durata massima di 24 mesi, la stessa spetta per le 

assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato effettuate nel 

periodo ricompreso tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025. Come già precisato per 

altre agevolazioni, il periodo di fruizione dell’esonero può essere sospeso esclusivamente 
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nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, consentendo, in tale ipotesi, il 

differimento temporale del periodo di godimento del beneficio. 

Il beneficio contributivo in oggetto è riconosciuto nel limite di spesa previsto. 

 

Condizioni di spettanza dell’esonero 

L’esonero in argomento, costituendo un incentivo all’assunzione, è subordinato al rispetto 

dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione, disciplinati dall’art. 31, D.Lgs. n. 

150/2015, al rispetto delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro e 

dell’assicurazione obbligatoria dei lavoratori, nonché al rispetto dei presupposti 

specificamente previsti dall’art. 24, Decreto Coesione. 

In relazione ai vincoli specificamente previsti dal Decreto Coesione, l’esonero contributivo 

in argomento spetta in relazione a tutte le nuove assunzioni con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato, effettuate nel periodo 1° settembre 2024 - 31 

dicembre 2025, per le tipologie contrattuali ammesse, purché sia rispettato il requisito 

geografico della sede di lavoro o dell’unità produttiva, la quale deve collocarsi in una delle 

Regioni rientranti nella ZES unica per il Mezzogiorno. 

Inoltre, il diritto alla legittima fruizione dell’agevolazione in trattazione è subordinato alla 

sussistenza delle seguenti condizioni: 

- il lavoratore, alla data della nuova assunzione a tempo indeterminato, deve avere 

compiuto 35 anni; 

- il lavoratore, alla data della prima assunzione incentivata, dev’essere disoccupato da 

almeno 24 mesi; 

- i datori di lavoro, nel mese di assunzione a tempo indeterminato, devono occupare fino a 

un massimo di 10 dipendenti; 

- i datori di lavoro non devono avere proceduto, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, a 

licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi 

della Legge n. 223/1991, nella stessa unità produttiva (cfr. art. 24, comma 5, D.L. n. 60/2024); 

- i datori di lavoro non devono procedere, nei 6 mesi successivi all’assunzione, al 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l'esonero in 

oggetto o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità 

produttiva del primo. La violazione di tale divieto comporta la revoca dell'esonero e il 

recupero del beneficio già fruito. Al riguardo, si fa presente che, ai fini del computo del 

periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero in capo al nuovo datore di lavoro, 

l’eventuale revoca del beneficio per violazione del divieto di licenziamento sopra indicato 

non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore. 

Pertanto, nelle ipotesi in cui l’agevolazione venga revocata a causa dei suddetti 

licenziamenti, il precedente periodo di fruizione dev’essere, comunque, computato per il 

calcolo del periodo residuo spettante. Con specifico riferimento ai licenziamenti per 

giustificato motivo oggettivo, si rappresenta che non sono ostativi al riconoscimento 

dell’esonero gli eventuali licenziamenti effettuati per sopravvenuta inidoneità assoluta al 

lavoro e per superamento del periodo di comporto, in quanto trattasi di fattispecie sui 

generis, in cui assume rilevanza preponderante l’oggettiva impossibilità di reimpiegare il 

lavoratore cessato dal rapporto; 
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- l’assunzione del lavoratore disoccupato deve determinare un incremento occupazionale 

netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti. 

Ai fini della determinazione dell’incremento occupazionale netto il numero dei dipendenti 

è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.), secondo il criterio convenzionale proprio del 

diritto comunitario. 

Il venire meno dell’incremento fa perdere il beneficio per il mese di calendario di 

riferimento; l’eventuale ripristino dell’incremento per i mesi successivi consente, invece, la 

fruizione del beneficio dal mese di ripristino fino alla sua originaria scadenza, ma non 

consente di recuperare il beneficio perso. 

 

Procedimento di ammissione all’incentivo: adempimenti dei datori di lavoro 

Allo scopo di conoscere con certezza l’ammontare del beneficio spettante e l’eventuale 

residua disponibilità delle risorse, il datore di lavoro richiedente l’esonero contributivo in 

argomento per l’assunzione già effettuata deve inoltrare all’INPS la domanda di 

ammissione all’agevolazione, avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza on line 

reperibile sul sito istituzionale www.inps.it, nella sezione denominata “Portale delle 

Agevolazioni (ex DiResCo)” - “Incentivi Decreto Coesione- Articolo 24”. 

Nel modulo di istanza on line devono essere indicate, anche sulla base di quanto previsto 

dall’art. 4, comma 2, D.I. 7 gennaio 2025, le seguenti informazioni: 

a) i dati identificativi dell’impresa, con particolare riferimento al numero di dipendenti 

occupati nel mese in cui avviene l’assunzione incentivata; 

b) i dati identificativi del lavoratore nei cui confronti è intervenuta l’assunzione a tempo 

indeterminato e la dichiarazione circa la sussistenza dello status di disoccupato di lunga 

durata alla data di assunzione; 

c) l’indicazione della tipologia di contratto di lavoro (se a tempo pieno o a tempo parziale) 

e l’eventuale percentuale oraria di lavoro; 

d) l’importo della retribuzione mensile media, comprensiva dei ratei di tredicesima e 

quattordicesima mensilità, nonché l’ammontare dell’aliquota contribuiva datoriale riferita 

al rapporto di lavoro. Nel caso di rapporto part-time dev’essere indicata la retribuzione 

effettivamente erogata; 

e) l’indicazione della Regione e della Provincia di esecuzione effettiva della prestazione 

lavorativa (sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo). 

L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica, mediante i propri sistemi informativi 

centrali provvede a: 

- calcolare l’ammontare del beneficio spettante in base all’ammontare dei contributi 

previdenziali a carico del datore di lavoro dichiarati nella richiesta; 

- consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato per verificare che per quel datore di 

lavoro sussistano le condizioni per riconoscere l’agevolazione richiesta, relativamente al 

rispetto della c.d. clausola Deggendorf; 

- fornire, qualora risulti che vi sia sufficiente capienza di risorse e che i requisiti di cui sopra 

siano rispettati, un riscontro in merito all’accoglimento della domanda e procedere alla 

registrazione dell’agevolazione sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato. 

http://www.inps.it/
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Ai fini dell’ammissione alla fruizione della misura, l’INPS quantifica quanto possa essere 

erogato per ciascuna annualità per il singolo rapporto di lavoro, provvedendo ad 

accogliere le richieste solo laddove vi sia sufficiente capienza di risorse da ripartire pro 

quota per tutti i 24 mesi di agevolazione spettante. 

L’importo dell’esonero riconosciuto dalle procedure telematiche costituisce l’ammontare 

massimo dell’agevolazione che può essere fruita nelle denunce contributive.  

Per potere esporre l’agevolazione contributiva in argomento, dal mese di competenza 

febbraio 2026, i datori di lavoro autorizzati a fruire della misura devono valorizzare all’interno 

di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti 

elementi: 

- nell’elemento <CodiceCausale> dev’essere inserito il nuovo valore “EZES”, avente il 

significato di “Esonero contributivo Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno - 

D.L.7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 luglio 2024, n. 95.”; 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dev’essere inserito il numero di protocollo 

della domanda telematica; 

- nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> dev’essere indicato il valore “PROTOCOLLO”. 

- Per dichiarare l’importo spettante dell’esonero relativo alle competenze pregresse (da 

settembre 2024 a gennaio 2026), per i lavoratori indicati con il <CodAgio> “ZS” devono 

essere valorizzati i seguenti elementi: 

- <CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 

- <CodAgio> con il codice agevolazione “ZP”, che assume il significato di “Arretrati Esonero 

contributivo Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno - D.L.7 maggio 2024, n. 60, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 luglio 2024, n. 95”; 

- <Retribuzione> con l’importo del recupero spettante, rispetto alla totalità dei periodi 

pregressi. 

Il codice agevolazione “ZP”, utilizzato per dichiarare l’importo spettante rispetto ai periodi 

pregressi dell’esonero ZES unica, deve essere utilizzato esclusivamente nella competenza di 

marzo 2026 inviata entro il primo periodo di trasmissione 2026, ossia entro il 31 maggio 2026. 

 

 

 

 

 

  


